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PARTE UFFICIALE

Il N. 1997 (Serie $") deila Raeceita ufficiale
delle leggi e dei decreil del Regno contiene il se.
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
&¾a GRAzlA dI DIO E Palt tótqN'fl dšLLA ofAZIOlti

ÉË d'I'fALIA
Sulla proposta del Ñostre Ministro Se-

gretario di State per gli affari dell'Interno;
Veduta la deliberatione del Consiglio co-

munale di Bovalino in data 11 ottobre 1873,
colla quale domanda l'autorizzazione di tras-
ferire la sede del comune neum f atione della

Mafind:
Veduta la deliberazione emessa dal Consi-

glio provinciaÏe di Reggio di Calabria nell'a-
dittlänza del 10 mággio iŠit, in coei'enza al

disposto dáll'atlicoÌo 110, Itüth. 1 della Ìegge
coluundle e profinciële,
Abblätne ddetetato è déòrétiktad :
Il coinuno di Bovaline, tiella provincia di

Reggio di Calabfia, è autoritzátd a trasferire
la sede tuuhitipale nella fräsidne della Ma-
rma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decréti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 29 giugno 1874
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Il N. 2006 (ßerie 2') della Baccolta uffeciale
delle legÿí e dei decreti del Regno contiene il

seguerite dedreto:
ŸÌ'Í'ÎØRI0 Ë¾ANUELE IÌ

PER GRAZIA DI ÜIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA

Visti i decreti della Deputazione provinciale
di Napoli in dati dei li novembre e 20 di-

cembre 1873 e 22 gennaio 1874 coi quali
venne ricusata l'approvazione alle delibera-

zioni del Consiglio comunale di Vico Equense
in data 8 ottobre e 26 novembre 1873 e 7

gennaio 1874 concernenti l'assoggettazione al
dazio di consumo dello zucchero e del caffè;
Visto 11 ricorso a Noi innoltrato, d'incarico

del Consiglio, daHa Giunta comunale di Vico

Equense addi 8 gennaio p. p. eel quale si re-
clama teatro i deoreti della prefata Deputa-
zlone provinciële ;

Visti gli articoli 8 del legislativo decreto 28
giggno 1866 h. 3018 ed 11 lettera h della

egge 11 agosto 1870 n. 5784 allegato L;
Visto l'art. 143 della legge comtinale e pro-

vinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Anicole unteo. É accolto il suddetto ricorso

del comune di Vico Equense ed è approvata
la delibetazione di quel Consiglio comunale

del di 8 ottobre 1873, in quanto concerne il

datio cohsumo sullo zucchero e sul caffé.

Ordintamo che il presente decreto,- Immito
del sigiÉo tiello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti dèl Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 28 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHIETTI.

fl N. 2008 (Berte t') deRä Race Ita ufficiale
delle leggi e dei decreff Ael Regno contime il

seguent4 decreto:
VITTOÏìIO EMANUELE 11

PER anAzlA DI Dio a PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Vista, la legge 19 aprile 1872, num. 759

(Serie 26), colla quale furono approvati alcuni
provvedimenti finanziari;
Sentito il Consiglio di State,
Abbiamo deeretato e decrettarno quanto

segue:
Artieolo unico. E approvate l'atto 11 marzo

1874, togato Bacchetti, een cui sonó stabilite
le condizioni della cessione al municipio di

Civitavecchia di parte delte Antichë mura

della città e spazi di terreni che vi sono com-

presi, corrispondenti a queûe di tittovo co-

strutte per sona di fortificazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munite

del sigillo dello Stato, sia insetto Mlla Raceolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti diosser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 28 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELEs

.
Ë. ÑINGRETTi.

Il X DCCCLXXXIX (ßerte 9, parte supple-
mestare) delid Racedita uffiddle delle kyyt a dei
decre¢i del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ÉËÌ( dËÀŽÍA Íil DI0 É PER Ý0LONŸÀ bELÍ.À ÑAtiOËE

ËE IŸITALIA
Visti gÍi atti costitutivi e lo statuto della

Società per la compra e vendita dei generi a-
limentari e dei combustibili stabilita in An-

conä col nome di Magazzini Cooperativi della
Città di Ancona e col capitale di lire 20,000
diviso in numero 1000-azidni da lire 20 cia-

scuna;
Ÿisto il titolo VII, libro I, del Codiee di tom-

mercio;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, un-
nieko 2727; e 5 settenibre 18 9, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricolfura,

Itidustžia e Cornmercio,
Abbiario deci·etato e deckeliamo:

Art. I.

La Società cooperativa di consumo, anoni-
ma per azioni nominative, denominatasi Ma-

gazzini Cooperativi della Città di Ancona, se-
dente in Ancona ed ivi costituitasi con l'istro-
mento pubblico del 4 marzo 1874 rogato Lo-
renzo Pratilli al num. 2660 di repertorio, è
autorizzata, ed è approvato 11 suo statuto che

sta inserto all'altro istrumento pubblico del

1° giugno 1874 rogato part in Ancona dallo

stesso notaro Lorenzo Pratilli al num. 2792 di

repertorio.
Art. II.

La Società contribuirà nelle spese degli uf-
fici d'ispezione per lire 20 annuali pagabili a
trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossettare.

Dato nel R. Castello di S. Anna (Valdieri),
add\ 23 giugno 187&. •

VITTORIO EMANITELE.
G. Fmsu.

ORMNARENTO
del servizio det ennait dennasalali

ti'irrignalone

continuaztene - Vedi numero 169

CAPO III.

Begli ni'ilzi esteral e del servizio delle

guardle-canali.
§ 1. - Attribuzioni e rapporti degli uffizi esterni.
Art. 37. Gli uffizi esterni si distinguono in di-

strettuali e locali, ed attendono, sotto gli ordini
dell'uffizio centrale, ai servizi tecnici ed ammi-
nistrativi nella riepettiva cfrgarizione.
Art. ß8. A ciascun uffizio distrettuale è pre-

posto un ingegnere capo servizio, ed agli uffizi
locali un impiegato tecnico subalterno.
Art. 39.in quegli ninzi esterni ai quali sarà

annessa una ricevitoria dèi pr'odotti, il capo ser-
visio dovrà anche esercitare la lorveglianza
sulle r.scossioni e sulle opera ionidel ricevitore,
a senso del cwo IV del prescate regolamento.
Art. 40. Gli uf621 distrettuali corrispondono

erll'uffizio centrale; gli uffizi locali c ll'uflísio
I distrettuale da cui dipendorio, e c,ll'affizio cen-

trale ogniqualvolta ne siano richiesti.
Gli uffizi distret tuali e gli uffizi k cali si ten-

gono inoltre in rapporto fra essi per regolare
le acqtie di tränsito daÍl'titó áÍTaltro distretto,
e per ogni altra esig, tza ordinaria e straordi-

naria del servizio.

§ 2. - Dei capi degg ugizi distrettuali.
Art. 41. Gli ingegneri capi deglinflisi distret-

tuali sono responsabili verso l'âmministratore
generale del buon andatoento del seitizio tec-

nico, amministrativo e sentabile nelle circo-

critioni l ro rispettivamerite assegnate.
Art 42. È specialá iiicarico degli ingegneri

capi degli uffizi distrettuali:
a) Di curare la conservazione dei cangli,

degli opifizi e delle loro attinense, proponendo
all'uopo le opere e le riparazioni che non fossero

state previste nei progetti di ordinaria manu-

tenzione;
b) Di vogliate a cher non si jatroducano

abusi, servitii o si comntettanomurpuioni, de-
nunciandole alforcorrenza all'aflisio centrale, o
promovendo i procedimenti contravventionali a
sooonda dei casí;

c) Di attendere alla conservazione di tutti
gli oggetti mob.li di spettanza deh'Amministra-
zione, esistenti nel loro distretto, tanto negli
uffizi, come nei magazzini o presso gli agenti
posti sotto la loro dipendenza; .

d) Di rappresentare infilzio centrale nei

rapporti locali coi terzi nei limiti ðelle facoltà e
delle delegazioni che verranno loro conferite;

e) Di dare esecuzione alle concessioni ed
alle dispense d'acqua regolarmente acconsentite
dalfuffizio centrale;

f) Di formare le perizie preventive delle

opere tanto ordinario che straordinarie in ser-
vizio dei cánali e loro dipendenze , di sorve-
gliarne l'esecuzione, di accertare e tenere conto
delle misure dei lavori in contraddittorio dei

costruttori, e di stabilire i deconti e le liquida-
zioni finali;

g} Di eseguire qualsiasi altra perizia, con-
to, misura o lavoro che loro venisse ordinato
dàll'uffisio centtale;

h) Di regoÏare direttamente, o per mezzo
dei dipendenti uffizi locali il servizio dei capi-
guardie e delle guardie dei canali, istruendeli e
guidandoli nell'ademgento dei loro doveri,
vegliando perchè osservino il regolamento di-
sciplinare e curino l'esatta applicazione delle

leggi e dei regolamenti sulla conservazione e

tutela dei canali e sulla dispensa delle acque;
i) Di sorvegliare la contabilità e la gestione

del ricevitore che fosse addetto al loro uffizio,
non che l'opera degli impiegati tutti da essi di-
pendenti;

l) Di fare a tepipo opportuno le proposte
per vendite di piante, di cedui, delle erbe, e di
ogni altro pr.odotto utilizzabile sulla spenda dei
canali e nelle loro attinenze, non che per gli af-
fittamenti di terrevie della pesca;

m} Di sorvegliare l'esecuzione dei rispettivi
contratti per parte degli aflittgari di opifizi o
terreni dipendenti dai canali, e degli assuntori
di tagli di piante o cedui, o del dritto di pesca,
denunziando aß'idlizio centrale gli abusi o le

infrazioni che riconosgespero;
n) Di proporre tutti quei miglioramenti

che credpno opportuqi per il buon regime dei
canali, per l'incremento dei prodotti e per Pin-
teresse generale del servizio.
Art. 43. Gli ingegrieri capi degliuffici distret-

taali debbono sotto la loro responsabilità eurare
la regolare tenuta dei registrí dei loro affizi,
app che del protocollo di corrigondenza e del-

Tarchivio, uniformandosi alle istruzioni che ve-
nissero loro date.
Art. 44. Gli ingegnericapi degli nifizi distret-

thali forniscono nel ruese di dicembre di ogni
anno all'affizío centrale le note exilo stato per-
sonale, e sull'attitudine e condotta di tutti gli
impiegati da essi dipendenti, mediante le indi-
cazioni richieste da appositi moduli a stampa
che saranno loro distribuiti.

Essi clovraan a inoltre riferire immediata-

mente all'amministratore generele le mancanze
che si commettessero dai loro dipendenti.

§ 3. - lhi capi degli uffi:i locali.
Art. 45. I capi degli uffizi locali debbono sor-

vegliare e far sorvegliare i canali, gli opilisi e
la loro dipendenze, e dirigere e sorvegliare il
servizio dei capiguardie e delle guardie-canali
nel raggio loro assegnato.
Art. 46. Essendo posti allp dipendenza del

capi degli uflizi distrettwali, essi debbono spe-
cialmente:

a) Tenere pronumente informati gli inge-
guericapi degli ufliti distrettuali delle eventua-
lità straordiparie che possono influire sull'an-

damento del servizio;
l>) Ðenunciare ai medesimi le mancanze in

servizio o contro la disciplina dei loro dipen-
denti;

c) Eseguire sollecitamente gli ordini che
loro vengono dati e gli incarichi che loro sono

allidati dai rispettivi capi disttetto ;

d) Vegliare a che non si introducano ser-

vità od abusi a danno della proprietà dell Am
ministrazione;

e) Sorvegliare quando occorra i lavori de-

gli assuntori di opere in servizio dei canali,
Peseguimento del contrat'i ð'affitto, e riferire
al capo distretto le ipfrazioni e gli abusi ohe
uconoscessero ;

() Genoerrere insomma coi capi degli uflizi
distrettuali al buono e regolare andamento del
servizio tecnico ed ariministrativo.
Art. 41. I capi degliuffizilocalidebhogo pure

tenere regolarmente i registri dei loro uffizi ed
il protoeello di eerrispondesse, e mastenere ía

ordine l'archivio, attenendosi alle norme ed

istruzieu che loro venissero ilAte.
§ 4. - Del seroisio delle guardie-cang&
Art. 48. I capignardie e le guardie canali

prestano servizio uniformandosi rigorosamente
al disposto del regolamento disciplinare annesso
al loro atto di noining.
Art. 49. Nell'esercizio delle loro funzfoni essi

curano l'osservanza esatta del regolamento ap-
provato colle Itegie potenti 10 sehtembre 1836,
n. 147, per la conservazione dei canali dema-
niali, e per quanto concerne il canale Cavour

ed i suoi diramstori, del disposto dell'articolo 2

della legge 2& agosto 1862, num. 776, non olie
della legge complementare 14 giugno 1871,
n. 272.
Art. 50. I capiguardie e le guardie, quali

agenti giurati, nell'etercizio delle loro funzioni
sono rivestiti della qualità e delle prerogative
ché la legge accordh agli agenti di ponzia giu-
diziaria.
Art. 51. Sulle pehálità pecunierie ríscosse

per contravvenzioni accertate dai capiguardie e
dalle guardie, e tanto se in seguito di condanna
quanto se in via di componimento per obla-
zione, gli agenti scovritori avranno la parteci-
pazione di che all'art. 2 della legge 24 gennaio
1865, a. 2184.

CAPO IV.

Servizio di riseessione del prodotti, versamenti,
conti mensili ei annuali, sorveglianza e con-

trollo.

Art. 52. La riscossione dei proventi di ogni
natura , amministrati dalPufBaio centrale dei

canali, è aflidata a speciali ricevitori i quali ri-
siederanno nei luoghi che saranno determinati
con Regio decreto. È però in facoltà dell'Ammi-
nistrazione speciale di far versare direttamente

in Tesoreria, senes intervento dei ricevitori,
quelle partite che edoedono la somma di lire

cinquantamila.
I detti ricevitori riscuoteranno inoltre, per

quanto concerne l'Amminístrazione dei canali,
le multe, indennità e spese derivaati da obla-
zioni regolarmente accettate o da sentenze del-

l'autorità giudiziaria.
Art. 53. I detti ricevitori fanno parte degli

uffizi esterni e sono subordinati al capo dell'uf-

fisio aui sono addetti, meno per la riscossione e

per i pagamenti che debbono eseguire sotto l'e-
sclusiva loro personale responsabilità.
Art. 54. Prima di assumere le rispettive fun-

zioni debbono dare une cauzione a favore delle

Finanze con vincolo di certificati del Debito

Pubblico dello Stato, nella misura che sarà de-

terminata nell'atto della loro nomina.
Art. 55. Le riscoseioni saranno opergte dai

ricevitori in base di liste di carico cpmpilate
dallkifido ocatrale, ed in bano di vadini d'in·
troito per talgui proventi.
I pagamenti non saranno da essi altrimenti

eseguiti che per conto della Tesoreria sovre

mandati regolari o sovra buoni su mandati a

disposizione.
Art. 56. 11 modo di formazione delle liste di

carico, non che degli ordini diintroito che deb-
bono costituire il caricamento dei ricevitori,
sarà determinato da igtruzioni ministeriali, le

quali stabiliranno pure le modalitä per le va-

riazioni in aumento ad in diminuzione che oc-

corressero alle dette liste ed ordini,
i Art. 57. Per la riscossione delle rendito e dei

crediti dell'Amministrazione dei canali i ricevi-

tori si prevarranno del metodo privilegiato già
accordato alla Società concessionaria coll'arti-

colo 35 della convenzione 9 maggio 1862, ap-

provata colla legge 29 agosto stesso anno, nu-
mero 776, e confermato al Governo coll'art. 4

della legge 16 giugno 1874, approvativa della
convendone di riscatto dei canali.
Alla precisµeadenza della rendita o del cre-

dito il ricevitore spedirà al debitore a mezzo

del sindaco, o per la posta ,
od a mezzo delle

guardie-canali, un avviso dí pagamento eptro il
termine di dieci giorni secondo il module che
sarà distribuito dall'Amministrazione.
Trascorso inutilmente il termige pretiepo, il

debitore sarà considerato come Igoroso, ed il ri-

cevitore procederà contro il medesimo nei modi
indicati dagli articoli 28 e seguenti del regola-
mento annesso al R. decreto 28 gennaio 1859,
num. 3319.
Le attribuzioni e le facoltà date dal detto

regolamento agli íntendenti saranno esercitate

dai prefetti e sottoprefetti; quelle del direttore
delle contributioni all'amministratore gene-
rale dei canali; la competenza ivi attribuita ai
Consigli d'Intendenza a conoscere delle opposi-
zioni alle compulsioni è devoluta ai tribynali
civili e correzionali e senso della legge sul con-
tenzioso amministrativo, allegato E alla legge
20 masso 1865, n. 2948.
Ai commissari speciali ohe spanno nominati

per Vesazione formata delle rendite e dei crediti

cabuile disposizioni di che agli articoli 4, 5, 6,
'1, 8, 9, 10, 11, 16, 21, 22 e 28 del regolamento
annesso al citato Regio decreto 28 gennaio 1859.
Art. 58. 11 ricevitore sara tenuto a pagare

del proprio tanto le somme miscosse in meno

delPimporto risultante dalle liste od ordini d'in-
traito, quanto le partite non riscosse, sempre
che per queste non giustifichi di avere entro il
mese dalla scadenza iniziati gli atti coattivi
nella conformitã avanti segnata.
Quando il ricevitore paghi del proprio somme

o partite, come sovra, egli subentra nelle azioni
dell'Amministrazione verso i debitori ai termini
di diritto.
Art. 59. Per qualsiasi riscossione i ricevitori

sono obbligati di rilasciare ricevuta da staccarsi
da apposito bollettario a madre e figlia che sarà
distribuito dall'Amministrazione, ed alla tenuta
del quale sono applicabili gli articoli 272, 273
e 274 del regolamento di contabilità generale 4
settembre 1870.

Speciali istruzioni del Ministero determine-
ranno il modulo di questo registro, i riscontri
di guarentigia da applicarvisi, non che i libri

ausiliari di contabilità che dovranno pure tenere

i ricevitori.
Art. GO. I ricevitori sono contabili principali

giudicabili dalla Corte dei conti, e debbono ver-
Bare integralmente nella Tesorerig provinciale
tutte 14 somme da essi riscosse.
Assieme al danaro o valori risconsi, i ricevi-

tori debbono altresi versare alla Tesoreria pro-
vinciale i titoli di spesa pagati per conto della
Tesoreria medesima, i quali, per gli effetti di
cassa, sono considerati come danaro.
I versamenti saratino dai ricevitori effettuati

imprescindibilmente alla fine di ogni mese, ed
ogni qualvolta abbiano in cassa una somma ec-
cedente i due terzi della loro cauzione.
Se l'ultimo giorno del mese fosse festivo i ri-

cevitori dovranno eseguire 11 versamento nel

giorno precedente
Art. 61.Iricevitori che ritardino i versamenti

mcorrono per ogm giorno di ritardo in una
multa corrispondente all' interesse in ragione
dell'uno per cento al mese sulle somme non

versate.
Se il ritardo. sia msggiore di giorni cinque si

può far luogo oltre all'applicazione dellamulta,
alla sospensione del ricevitore con perdita del-

l'aggio, ed in caso di recidiva alla sua destitu-
zione.
Art. M. Le multe di cui all'articolo prece-

dente saranno applicate con decreto del Ministro
delle Finanze promosso dal direttore generale
del Tesoro in seguito agli accertamenti di sua
competenza.
U decreeu nara reglasrato sua l'mte dei conti

ed eseguito mediante ritenuta in via ammini-

strativa sull'aggio spettante al ricevitore, o me-
diante azione sulla sua cauzione.
Art. 63. Tutti i versamenti in Tesoreria sa-

ranno dai ricevitori accompagnati con una fat-
tura, in dpppio, delle monete, valori o titolí che
si vogliono versare.
Questa fattura, che dovrà presentare unconto

sommario di cassa, sarà conforme al modulo da
stabilirsi con istruzione ministeriale, e dovrà '

essere datata e sottoscritta dal ricevitore che

opera il versamento.
Art. 64 Uno dei doppi della fattura sarà ri-

tenuto dal tesoriere, l'altro ritirato dal control-
lore presso la Tesoreria, il quale, annotatavi la
data ed il numero della quietagza o quietanze
rilasciate, e munita tale annotezione di sua

firma, lo trasmetterà nello stesso giorno all'uf-
fizio centrale dei canali.
Art. 65. Le Intendenze di finanza nei primi

cinque giorni di ogni mese trasmetteranno poi
all'uffizio centrale dei canali in Torino un e-
lenco di tutti i versamenti effettuati nelle Tesc-
rerie dai ricevitod e dai debitori diretti della

Amministrazione speciale, giusta il prescritto
dall'articolo 298 del regolamento di Contabilità
generale.
Art. 66. Nel primo giorno di ogni mese i ri-

cevitori dovranno formare e trasmettere all'uf-
fizio centrale una nota dettagliata delle somme
riscosse nel mese precedente, distinta per capi-
tolie per articoli del bilancio; e nei primi cin-
que giorni ði ogni mese debbono poi formare e

trasmettere all'uffizio centrale stesso, in doppio
esemplare, il conto di tutte le operazioni da
essi eseguite nel mese precedente.
Per tali note e conti saranno distribuiti ai

ricevitori appositi stampati colle occorrenti
istruzioniministeriali che determineranno anche
i documenti che debbono corredare i conti
stessi:
Art. 67. In ogni anno, ed ogni volta che i ri-

cevitori cessino provvisoriamente o definitiva-
mente dalle loro funzioni, debbono compilare il
conto giudialale della propria gestione da sotto-
mettersi al giudizio della Corte dei conti.
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I ricevitgri non sono responsabili che della
loro gestione personale e di quella dei cassieri,
impiegati o commessi, anche se approvati dal-
PAmministrazione, dei quali si valessero nel
proprio uilizio; e quindi non sono tenuti a ren-
dere il conto che per quel periodo dell'anno in
cui furono in uf6:io.
In caso di mutazione perciò il conto dell'anno

sarà diviso secondo la durata delle gestioni, e
ciascanricevitorerenderaseparatamenteilconto
delle operBEioni che lo riguardano.
Ore però per congedo, permesso o malattia,

o per altra causa il ricevitore abbia adidato
sotto la sua responsabilità il servizio ad altra

ersona, ancorchè questa sia stata accettata
l'Amministrazione, non siintenderà interrotta

la gestione, ed il ricevitore dovra comprendere
nel suo conto anche il periodo di tempo nel
quale fu dalla predetta persons sostituito.
Art. 68. Nei casi di morte, di interdizione o

di inabilitazione di un ricevitore, i conti sono
resi dai suoi legittimi rappresentanti.
Art. 09. I conti di che si tratta sono resi dai

ricevitori alla Corte dei conti a messo dell'Am-
ministrazione specialedeicanali, che li trasmet-
tera al Ministero entro tre mesi successivi alla
chiusura delfesercizio cui si riferisce il conto, o
successivi alla cessazione del contabile per qua-
lanque sissi causa. .

Questi conti saranno previamente rivedati ed
assestati negli uffizi dei ricevitori dalPispettore
o sottoispettore, i quali faranno anche una dili-
gento investigssione sulla manutenzione degli
uSizi stessi e sulPandamento del servizio ammi-
aistrativo, tecnico e contabile.
La forma di questi conti e l'epoca della loro

sistemazione saranno determinati da istruzioni
ministeriali.
Art. 70.Qasndo nel termine preBaso il ricevi-

tore non abbia presentato il conto, siprocedera
contro il medesimo o suoi sventicausa a termini
del regolamento sull'Amministrazione del Patri-
monio dello Stato e sulla Contabilità generale
approvato con Regio dooreto 4 settembre 1870,
n. 5952.
Art. 71. La gestione dei ricevitori è sorre-

gliata dal capodell'unizio esterno da cui dipen-
dono, il quale, tuttavolta che abbia fondato
sospetto di deficienza o di malversazione, deve
procedere ad improvvise verificazioni di cassa
dandone immediato avviso all'ainzio centrale e

specificando i motivi che l'indussero a talestra-
ordinariä misura.

Art. 72. All'amministratore generale dei ca-
nali, all'ispettore e sottoispettore, ai capi degli
uflisi esterni ed si ricevitori sono applicabili le
disposizioni degli articoli 61 e 63 della legge
22 aprile 1869, n. 5026.

Continua.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
siarso :
Con RR. decreti del dì 15 maggio 1874 :

Naveli Felice Raffaele, pretore del mandamento
di Valle Castellans, tramatato al manda-
mento di Borgocollefegato ;

Sa Sera ione, juniore, id. di Capurso, id. di

Adamo Domenico, id. di Gibellina, id, di Cala-
, tafimi;
Pecorella Giambattista, gia pretore del manda-
monto di Caltabellotta, decaduto dalla carica,
richiamato in carica, e destinato nel manda-
mento di Gibellina ;

Scalia Vito, gia vicepretore nel mandamento di
Siculiana, rinominato vicepretche del manda-
mento di Siculiana;

Ferro Carlo Napoleone, id. di BorgomaSÎDO, rÍ-
chiamato in canca nel mandamento di Ca-
Inso;

Siniscalco Ludovico Gennsro, pretore del man-
damento di R$ocaseces, collocato in aspetta-
tiva di uffizio per comprovati motivi di salute
per mesi sei;

Micale Frenio Enrico, id. di Prizzi, sospeso per
tutto il mese di giugno, e tramutato al man-
dainento di Grotte;

Biaggf Luigi, id. Sannazzaro dei Burgondi, tra-
mutato al mandamento di Edolo;

Naretti Giovanni, vicepretore del mandamento
di Caloso, dispensato da niteriore servizio in
SOgtÎÍO & 804 IE SESS i

Magro Nicolò, id. di Siculiana, dichiarato dimis-
sionario per non aver preso possesso della
canca;

Rosano Teodoro, pretore del mandamento di
Avigliana, collocato a riposo in seguito a sua
istanza e per comprovati motivi di salute.
Con BR. decreti del dì 18 maggio 1874:

Tagliaferri Salvatore, pretore del mandamento
di Campagna, tramutato al mandamento di
Cicciano ;

Bruni Francesco, id. di Vinchiaturo, id. di Cam-
pagna ;

Amato Gabriele, id. di Mazzara del Vallo, id.
di Alersala;

Osruso Pasquale, id. di Staiti,id. di Briatico;
Tittoni Jacopo, uditore incaricato delle funzioni
di vicepretore nel mandamento di Biatene,
nominato pretore del mandamento di Staiti;

Lauricella Moscato Giueeppe, giä pretore del
mandamento di Siculiana, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, confermato nuo-

Tamente in aspettativa per gli stessi motivi
di salute per altri mesi sei;

Perfetto Giuseppe, nominato vicepretore del
mandamento di CasanoMutri;

Margotti Ettore, già vicepretore nel manda-
mento di San Leo, dispensato dal servizio in
seguito di sua domanda, rinominato vicepre-
tore nel mandamento di Jesi;

Columbro Nicola, pretore del mandamento di
Roccamonfina, tramutato al mandamento di
Itoccasecca;

Colaeurdo Michele, id. di Pescopagano, id. di
Santa Croce di Magliano;

ine Giuseppe Nicola, id. di Pisticci, id. di
Montepeloso;

Marasits Francesco, id. di Montepeloso, id. di
Pisticai;

Carboni-Delrio Gavino, id. di Pula, collocato a
rip060 in 50guiŠ0 & BRA Î8ÉSDEB;

Petrillo Antonio, vicepretore del mandamento
di Cusano Matri, dispensato da ulteriore ser-
vizia
Con RR. decreti del di14 maggio 1874:

Castro Alfio, pretore del mandamento di Pa-
ternò, tramatato al mandamento di Catania,
sezione Daomo;

Percolla Luigi, id. di Castiglione di Sicilia, id.
di Paterno' ;

Fraccacreta Michele, id. di Villa Santa Maria,
id. di Palena;

Ferrari Sebastiano, già pretore del mandamento
di Corleto, collocato in aspettativapermotivi
di salute, confermato nell'aspettativa mede
sima per tutto il mese di aprile 1674, e ri-
chiamato in attività di servizio dal di 1• del
successivo mese di maggio nel mandamento
di Laurino;

Calora Luigi, pretore del mandamento di For-
novo di Taro, collocato in aspettativa di uffi-
zio per motivi di salute per mesi quattro;

Fea Alessandro, vicepretore del mandamento di
Sabbioneta, nominato pretore del mands-
mento di Fornovo di Taro;

Romanelli Filippo, nominato vicepretore del
mandamento di Solopaca;

Pisani Francesco, id. di Vignale;
Decristoforis Giovanni, id. del 1• mandamento
di Casale;

Pietra Giovanni, id. del mandamento di Bobbio;
Paletti Paolo, pretore nel mandamento di Al-
bano, tramatato al mandamento di Velletri;

Tommasi Silvio, id. di Genassano, id, di Albano;
Cabrini Angelo, id. di Ceptano, id. di Genaz-
zano;
M-ini Gaetano, id. di Porto, id di Ceprano;
Orlandini Tullo, id. di Veroli, id. di Castelnuovo
di Porto;

La Valle Letterio, id, di Sant'Angelo di Brolo,
ii. di Veroli;

Donelli Pietro, id. di Bagnacavallo, id. di Cre-
valcore; -

Merli Giuseppe, id. di Crevalcore, id. di Bagna-
cavallo ;

Pagliarini Epifanio, id. di Soglianoal Rubicone,
id. di Mercatoßaraceno;

Antonietti Clemente, id. di Massa Lombards,
id. di Sogliano al Rubicone;

Pittoni Vincenzo, id. di Mercato Saraceno, id.
di Massa Lombards;

CarboniEnrico, id. di Assisi, id. di Brisighella;
Marrè Curzio, id. di Genova Sestiere della Mad-
dalena, collocato a riposo in seguito a sua

istanza;
Ferrari Edoardo, vicepretore nella pretura ur-
bana di Bologna , dispensato da tale carios
in seguito a sua domanda ;

Cerracchio Gaetano, id. del mandamento di So-
lopaca, esonerato dalla carica;

Nardi Giuseppe, pretore nel mandamento di
Grossotto , sospeso dalPesercizio delle sue
funzioni.

Con RB. decreti del di 28 maggio 1874:
Bulgarini Francesco, pretore del mandamento
diBovegno, tramatato almandamentodiSalò;

Cerchi Gherardo, già pretore del mandamento
di Gonzaga, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, confermato m aspettativa in
seguito a sua istanza per gli stessi motivi di
salute per altri tre mess;

Rossi Riccardo , nominato vicepretore nel 3•
mandamento di Padova ;

Maglioni Federico, id. nel mandamento di Her-
cato Saraceno;

Giordano Gaetano, id. di Mistretta;
Geofilo Tommaso, id. di Mragola;
Deaanzani Vincenzo, pretore del mandamento
di Calestano, tramutato al mandamento di
Sannanaro delEnrgondi;

Veronese Ernesto, id. di Miletto, id. di Cale-
6taSO ;

Consentino Benedetto, vicepretore del mands-
mento di Mistretta, dispensato da tale carica
per essere stato nommato sindaco di quel
comune;

Guerra Antonio, id. di Afragola, id.;
Due Giuseppe Leonardo, id. di Quart, dispen-
sato da ulteriore servizio;

Trovanelli Audissee, id. di Mercato Saraceno,
id. in seguito a sua istanza.

Con RR.-decreti 31 maggio 1874 :

Gossoli Pasquale, vicepretore nel mandamento
di Borgo San Lorenzo, nominato pretore nel
mandamento di Radicofani;

Jomma Gipseppe, pretore del mandamento di
Arena, tramutato al mandamento di Mdeto;

Pullella Gaetano, id. Catanna, id. Sant'En-
femia ;

Scudieri Giovanni, id. Sant'Eufemia, id. Ca-
lanna ;

Im allomeni Giovanni Battista, id. Celico, id,
illace ;

Ferrari Salvatore, id. Ajello, id. Celico ;
Granata Giuseppe, id. Bisignano, id. Ajello;
Schettini Nicola, id. Polistena, id. Oppido ;
Marvaso Antonio Demostene, id. Seminara, id.
Polistana;

Acquistapace Giovanni Battista, id. Cantù, id,
a Monza, 2• mandamento i

Ragazzi Martino, id. Menaggio,id. di Cantù ;
Lambertenghi Luigi, id. liialeo, id. Afenaggio;
Corti Luigi, id. Tradate, id. Maleo;
De tCi Enea, id. Macesgno Superiore, id.

Sessa Ettore, id. Oggiono, id. Gallarate;
Bertaletti Achille, id. Introbbio, id. Oggiono;
Femagalli Pompeo, id. Tirano, id. Appiano;
Greco Antonio, id, Orbassano, id. Tirano;
Mariani Angelo, id. Trasacco, id. híaccagno
Superiore ;

Canova Zanini Cesare, già pretore del manda-
mento di Traone, collocato in aspettativa per
motivi di salute, confermato in aspettativa
per gli stessi motivi di salute per altri mesi
dge dal 1° aprile a tutto maggio di questo

anno, e richiamato in attività di servizio dal
1* giugno 1874nel mandamento di Intrebbio;

Braaiello Enrico, pretore del mandamento
Chinja in Napoli, trematato al mandamento
San Lorenzo zu Napoli: .

Buongiovanni Angelo, id. San Lorenzo in Nam
poli, id. Chiaja in Napoli;

Cecconi Ulisse, id. di Sestò Fiorentino, id. di
Dicomano;

Ferniani Giovanni Francesco, id. Dicomano, id.
Sesto Fiorentino.

19.M., sulla proposta det hiinistro dell'intemo,
reggentesi Dicastero della Pubblica 1sfrusione,
ha, con RR. decrets 16 e 29 aprsle, 24, 28, 31

maggio e 8 giugno 1874, fatte le nomine e di-

sposizioni seguínti :
Ridolfi prot Enrico, è approvata la nomina a

BOC10 C0rrispondente della Deputazione di
Storia Patria per le provincie di Parma e

i Piacenza;
Da Ponte D: car. Pietro, id. Iþ.,. id. id. id.;
Tononi ab. Gaeþmo, id. i, a socio effettivo
e id. id.
Bragati car. Paolo, ispettore scolastico del cir-
condario di Ferrara, ò, sulla sus domanda,
per motivi disalute, collocatoin aspettativa;

Vecchiarelli Raisele, in aspettativa, è richia-
mato alPuflicia di direttore del ginnasio di
Bosa;

Imbimbo Atoilcare, professore titolare di storia
e geograis nel liceo ginnesiale di Benevento,
è, in seguito a sua domanda, per infermita,
collocato in aspettativa;

Sernicoli Benedetto, primo commesso nella Re-
gia calcogra6adi Roma, è,sullasuadomands,
per anzianità di servizio, collocato a riposo;

Fenini dott. Cesare, ora professore di V classe
nel ginnasio Parini di Milano, conferita col
grado di professore titolare la cattedra di
lettere itahane nel lioso Parini, ivi;

Afori Giovanni¿ ò nominato maestro di violino
nel collegio di musica di Napoli;

Corradi car. Alfonso, professore di patologia
generale nella R. Umversità di Pavia, è ap-
provata la nomina a membro eEettivo dello
Istituto Lombardo di scienze e lettere di
Milano;

Tortoli Giovanni, ora accademico residente e
secondo conipilatore del vocabolario nel-
PAccademiadella Crusca in Firenze, è ap-
provata la nomina a primo compilatore del
vocabolario;

Rigatini car. prof. Giuseppe, id. id. e terzo id.
id. id. id. a secondo id. id.;

Del Lungo car. Prof Isi id. id. e quarta id.
id. id. id. a terzo idda.

Dazzi cav. prof. Pietro, id ad accademico resi-
dente e quarto compilatore del vocabolario;

Gentile dott. Jesinio, professore della classe 4•
nel ginnasio Parini in Milano, è nominato
segretario dell'Accademia scientifico-lettera-
ria di Milano;

Manca dott. Gaetano, già professore ordinario
di medicina operatoria, clinica operatoria,
ostetrica, climes ostetrica e malattie delle
donne e dei bambini nella R. Università di
Sassari, è, dietro sua domanda,perragionidi
salute, collocato a riposo;

Fabbri dott. Paolo
,
è nominato ispettore e

snaestro di avviarnento gllo sydio della reci-
tazione ne0a senola di declamastono di Fi-
renze.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEI. DEMANIO E DELLE TASSE

SUGI.I AITARI.

Æsamei de eesees•ae of posit de refelstarte deRe
carriere ••osertere weerassmetarseswetene www-
ognorare der samasare e sette swear easyrs erare.
Il Direttoregenerale del Demanio e delle tasse,
Vedati gli articoli 88 e84del dooreto Reale 17 lu-

glio 1862, n. 700, e gliarticoli 4 e 6 dell'altro decreto
Reale 10 aprile 1870, a. ð746 ,

Determina:
l' Bono aperti gli esami di coneotso per l'ammis-

sione di volontari della earriera superiore nell'Ammi-
aistrazione provinaisle del Demanio e delle tasse.
2° Gli esami avranno luogonei giorni 2 e seguenti

del pr0BBÎm0 -080 di ROTembre presso le Intendense
di Finansadi:
1. Ancona - Per le provincie di Ancona, Asooli,

Macerata e Pesaro;
2. Aqmla - Per laprovincia di Aquila;
3. Bari. Per le provinele diBari, Foggia e Leoce;

4.nB er leprovincie di Bologeli, Teriära,

5. Cagliari -Per lagrowincia di Ongliari;
6. Caltanissetta - Per la provincia di Caltanissetta;
7. Catania ---Per le provincie di Catania e Sira-

ensa;
8. Cafaarare - Per Inprovincia di Catansaro;
9. Chieti- Per le proyiscia di Chieti eTeramo;
10. Cosensa - Per la provincia di Cosenza;
11. Firenze - Per le provincie di Firenze, Aresso,

Grosseto, Livorno, Ludes, Massa, Pisa e Siena;
12. Genoom - Per le provincie di Genova e Porto

Maurizio;
13. Girgenti- Per la provincia di Girgenti;
14. Messina - Per le provineio diMOBBina O80ggi0

Calabria ;
15. Milano - Perle provincie di Bergamo, Brescia,

como, Cremena, Milano, Pavia e Sondrio:
16. Modena - Per leprovincie di Modena e Reggio

d'Emilia;
17. Napoli - Per le provincie di Avellino, Bene.

Tento, Campobaaso, Caserts, Napoli eSalerno;
18. Falermo - Per leprovincie di Palermo e Tra-

pani;
19. Parma - Per le provinefe di Parma e Pia-

eenza;
20. Polensa -Per la provincia diPotenza ;
21. Roma - Per leproyincia di Roma e Perugia;
22. Bassari - Per la provinois di Baasari¡
23. Torino- Per le provincia di Alessandria, Cu-

neo, Novara, e Torino;
24. Ventria - Per le provincie di Bellano, Padova,

Rovigo, Treviso, Udine e Venezia;
25. Yerona - Per le provineio di Mantova, Verona

e Vicenza.
3" Gli esami saranno di due specie, scritto cioè e

verbale.
Nell'esame scritto i concorrenti dovranno risolvere:
a) Un quesito di diritto o di procedura civile;
b)Un quesito sui primi elementi di economia po-

litica o di etatistíca ¡

c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa la

regola semplice di proporsiamo, colla dimostrazione
delmodo di operare edella esattessa del calcolo.
L'esamea voce consisterk nel risponderea domsade

sullematerie che haman formato oggetto dell'esame
scritto, e sopra generali ohe i concorrenti
devano avere "

mal corso dei loro studi.
4' I giovani che intendono concorrere agli esami

suddetti devono presentiremom1Nù isrdi del 16 enobra
prossimo scaturo alla Intendenzadi Baansa dellapro.
Vincia di loro domieilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pu-
gno en earta bollata da centesimi50, edaessitraata;

b) L'atto di loro nascita, dal quale risulti chg non
hanno meno di 18 ab pih di 30 anni di eth;

c) Un certisaato del sindaoo del luogonel quale
hanno domicilioo stabile dimora, da cui sia provato
che sono italiani ei hanno serbato sempre irreprensi-
bile condotta;

d) Un eerkiBeato di penalità emesso dal enaealliere
del tribunale correzionale, da cui dipende il luogo di
loro naseita, in ordine aH'art. 18 del regolamento ap-
provato con decreto Beale 6 dicembre 1885, m.2644;

e) Uncerti6eato medico constatante la asas lore
costituzione Baica;
f) Una dichiarazione di loro medBEÎ-i Ëi ST0rg

messi propri di sostentamento durante il tempo del
volontariato, ovvero quando egline siamo tuttora iglidi famighs, o minori di età, o manchino di messi pro-
pri, una obbligasionedel padre, del tutore o di altra
persona di procurarglieu.
Questi documenti devono essere vidimati dal sin-

daeo locale per la legalita della Arms, e por acoertare
la verità deB'esposto, o respettivamente la possibilità
nell'obbligato di corrispondere al contratto impegno;

g) Il diplomadi lauren in legge, ovveroun certi-
Acato emesso da una Università del Regno o dalla
competente Autorità soolastica, da eni resulti avere
essi oompinto il oorso regolare d'istituzioni eivilie so-
perati gli esami relativi, odanche ileartineato d'avere
essi atteso con proitto agli studi legali in via privata
per un anno intero, a sensi dell'articolo 4 del Reale
deoreto 10 sprile 1870, nel qual osso occorre inoltre la
dichiarazionedell'intendente sul previe adempimento
delle prescrizioni imposte dalprecedente articolo 3 del
decreto stes.o.
Firense, 1° giugno1874.

11Direttore Generale : Tansr.

MINIßTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

anwees as eeneemme atmeest gewruser pergente.
stomassente de stagealreaterne e eresentere.
Si rendenoto ai giovani laurenti nelle Università

del Regno che:
A normadell'articola 66 del regolamento universi-

tario approvato con B. decreto 6 ottobre 1868, n. 4658,
bayerto il concorso per assegni di perra.tamarnamen
negli studi si all'estero che all'interno.
Le disposizioni alVuopo prescritte, in confor thdi

quanto dispone il predetto articolo 66, sono le so-
guenti:
I. I concorrenti dovranno aver riportato la laurea

da non più di quattro anni; e, se aspiranoadna po.
sto all'estero, daun anno almeno.
II. Gli assegni, tantoper l'intermo cheper l'estero,

si conseguono per concorso mediante memorie origi-
malipresentatedaionndidati insieme con le loro do-
mande. 11Consiglio superiore di Pubblica Ïstrusione
potrà esigere dai candidati eslierimenti ulteriori.
III. È aperto il concoreo per n. 6 assegni di perfe-

sionamentonegli studialPinternodi lire 1200 eiasonao,
e per ladurata di unanno.
Oltre le Università e iÍi Istituti superiori delBegno,
i conoorrentialPinterno potranno scogliere a sede dei
loro studii seguenti Istituti:
Stasione zoologicaDohra in Napoli;
Manicomio di S. Lassaro presso Reggio Emilis.

Tolte ad interrsBi di dissi gloral, mark prorreisto
comedi regione e resterasne di measua valore i corrl-
spondenti titoli.
Deposito di lire 5625 T5 fatto nelform soppressa ,

Cassadei depositi edei prestiti di Palerme da Bruno
Paolo di Osrlo comunissionato da D. Emannela Abate
per efertareale tuttaaD. Giovanni Civello, come da
polissa di a. 82.
Depositodi lire 8861 75 fatto seBa Cassa saidetta

da AgaeBo Gaetano per oferta reale fatta så istansa
di D. Emanuele Abste aD. Giovanni Civello, enmeda
polissadin. 1140.
Firense, il1•luglio 1874.
B Dire#ere Capo di Disisione

M. Gnoamm.
Per a Diradore Gomerais

Casseor.x.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

µme la lireim Gemis ie1 56ib faWas
(s•pmanu-a-9.•)

In conformith al presoritto dagB articoli 148 e 144
del vigente regolamento approvato een R. decreto 8
ettobre 1870,n. 5948, per la esecuzione della legge IT
maggio 1808 din. 1270, si deduce a pubblien notisia
per normadi chi possa averri interesse che, amende
stato dichiarato lo smarrimento deUn polissadidopo
sito infradescritta, ne sarà, ore som siamo presentate
opposizioni, rilssolato il corrispn.amaduplicate,ap-
pena trascorsi dieel giorni dall'ultima pubbliessione
del presente, la iguale, ad intervalli di dieci giorai,
sark per tre volte ripetats.
Polissa n. 24869, perdepositodilitetremila, emessa

nel di 18 gennaio 1868 dall'ora soppresm Onsasdei
depositi e prestiti di Torlao a fatore dell'assoldato
mBitare MigheN Gaatano.

Firenze, il 25 giugno 1874.
3 Diramare aqpo di Disisions

M. Guamarn.
Bir B Dissidors Gamarate

Onmuor...

Ela Supplemento a quesle asinere
contiene il Frespetto del predetti lordi del
mese di aprile e del mesi precedenti del1874,.
la costronto ces quelli del cerrisposiesti mesi
del 1875; I'altima parte dell'elenco n. 247, e
saa parte de11'elenco a. 248 delle pensiemi li·
quidate dalla certe del costi del Regae a fa-
Tore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

PARTE NON UFFICIAW
NOTIZIE VARIE-

R. Accademia d'agricoltura di Torino.
NelYadananza del 25 giugno p. p., ultima

delPanno accademico, il socio car. Vasco diede
per primo lettura d'unsuoscritto intitolato: Un
raggio di luce sul cattivo schiudimento delle ons
seriche per visio d'incubasione, presentsado ad
un tempo alPAcondemia due cartoni avente
lange i margini una striscia d'ova non schluse
la quale formò il Metto della presente me-
IB0r1L

31 ilocio Vasco tenne dietro il socio car. Cands •

eolla lettura d'ons seconda memoria da lui com-
Nel primodi questi lstituti, ilMinistero dispone di

due tavole di studio corredate dell'oooorrente mate-
riale scientinoo.
Nel secondo, la muniacente A*=·= is•i•*•••i=••• del

Manicomioofre agli studiosi il beneftaio dell'alloggio
gratuito; essiperbdovrannoassoggettarsi pienamente
alle specialidísaipline del luogo.
IV. Èpure aperto il concorso per m. 6 assegni di

perfezionamento negli studi all'estero di annue lire
8000 cissenno, e la durata ne verrà stabilita volta per
volta secondo gli studi ed i corsi preseelti.
V. Ogni aspirantedovrà diohiarare :
1° In quale ramo di scienze intende perfezionarsi

e con che studi vi si è preparato; *

2• L'ITaiversità o lo qtabilimento superiore di
istruzione presso ilquale desidera perfezionarei, e che
corsi intenda seguire.
VI. 11 Consiglio superiore di Pubblica Istruzione,

ricerate le istanze e i titoli dei concorrentie assante
le debite informazioni, aceglierà o per mezzo di Com-
missioni elette nelproprio seno 6 fuorl, o per delega-
sione adalcunadelle facoltà universitarie del Regno,
i giovani daproporsi al Ninistero come vincitori dei
posti aussidiati.
VII. I.e domande dovranno eseare presentate alMi-

nisterodella Pubblica Intrazione non più tardi del
giorno 20 agosto prossimo venturo.

Roma, 1• Inglio 1874.
ADirettore Capo deRa Divisione 8•

P. Panos.

DIREEl0NE GENERLE DELDEBITO PUBBLICO
P pubbHeestemeper rettincad'intesta-Ieme.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 0[0, cioè : n. 84415 d'Isorizione eni registri della
Direzione generale, per lire 50, al nome di Certotti
Teresa fu Gmseppe vedova di Tira Antonio domici-
liata in Torino è stata coal intestata per errore oe-
corso nelle indiensioni date dal richiedente all'Ammi-
mistrazione hel Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarain BertottiTeresa fa Giuseppe vedova
di Tira Antonio domioiliata in Torino, vara proprieta-
ria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De.

bito Pubblico, sidifida chiunque possa avervi inte-
resse, che, trascorso ma mese dalla prima pubblion-
sione di questo avviso, ovenon siano state notißcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 16 luglio 1874.
Per si Dirsuore Genende

Cuarorar.mo.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pem la Dimisse Generale llel Mite Pablaies
(24pubblicasie-e)

In ordine al prescritto dall'art. 148 del regolamento
approvato con IL. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943si no-
tifica che dovendosi procedere alla restituzione del
sotto descritti depositi edallegandosi 19 smarrimento
delle relative polizze, resta difli4ato chiunque possa
grervi interesse, che dieci giorni dall'ultima pubbli-
cazione del presente, la quale verrà rigeinta per tre

pilata in unione al doit Onorato Botterl assi-
stentealla cattedra di ebbnicadella sonola degB
ingegneri, sulla fabbricazione del vino col pro,
cedimento Petiot.In questa memoria gli autori
riferiscono d'avereapplicato ilmetodo Petiot ad
una discreta quantità d'ava Barolo proveniente
dalla nota località denominata La Morra. 114
nutamente descrivono le moÍte care váÑ d
chiarando d'avare tradotto inP ica quanto al
riguardo trárasi suggerito nei anli di vinia
ficazione di Neubaner e di Dejsë, temo conto
però della diversità di alaturazione del la
quale da nei si lascia compiere piik di quell
che costumasi inUngheria Ilesperimento di cui
ò oggetto ilpresentescritto, risalealPanno1871:
in esso dopo il primo vino si confezionarono an-
cora tre vinellii quali di recente, per cara del-
l'Accademia, sottoposti all'esame di persone
competenti venneros giudjasti tensi.favorevol-
mente. Si riproducono qui le conolusioni, con cui
gli autori pongong .termine alla Jorg, memoria,
cioè: 1' Che i vineÏli di 2· e 3·, fermentazione
ritengonaanaililË caraiteristico elPura
colla quale è stato instituito l'esperuneato•
2•Che i Wni preparáti I &a¾doŸetiä il con-
BerfandiegliOdéglfhŠÍ NÙezÎ0BÖtÎ Con
pura uva , rimanendo ognora limpidi siccome
meno cariebi di materie estrattivo ed albumi-
noidi, e che perciò essi trovansi in più favore-
voli condizioni per sostenere lunghi viaggi•
3· Che con questo metodonel nostro paese poe-
siamo aumentare la proinzione del vino, utiliz-
zando meglio i prodotti secondari; 4* Che nelle
annate di straordinaria abbondanza il procedi-
mentó Petiot non può forse presentare grandi
vantaggi al produttore, ma in quelle di rao-
colti scarsi, ed anche solo mediocri, esso può
riuscire molto vantaggioso, poichè, supposto
costante il prezzo dello zuccaro, del pari risul-
terà costante il costo dei Tinelli.
Nella medesima adunanza 11 socio prof. Pe-

rosino continuò la lettura della sua memoria
sul tifo bovino. Appoggiandosi al modo con eni
questa malattia si propaga nell'interno della
Russia, e nelle sue erazioni nell'Europa occi-
dentale, ai risultamenti dell'inoculazione prati-
cata con mezzo proßlatico, egli dimostra ben
fondata la credenza che la pestebovina sia con-
tangioss. Prova colla citazione di fatti che esa
non solo comunicasi per contatto immediato o
mediato, ma ancora per virus volatile, od infe-
zione. Parla della sfera d'Attività diquesto prin-
cipio contagioso, degli studi recenti fatti da in-
signi micrograß per svelarne lanatura, e delfa-
zione del virus: si difonde alquanto inte rno alla



durata del periodo d'incubazione, essendo que-
sto laguida sicura nello stabilire laduratadelle

quarantene. Deplora che le quarantene dalla
Russia e dall'Austria da 21 giorni siano state
ridotte soltantoa 10 con danno della tutela che

questi Stati porgono all'Italia dalle invasioni di
. tifo bovino. Accenna allimmunità, per la peste
bovina, di cui godono alcune specie di.nimali
domestici e pochi individui del genere bue, a
quella che acquistano le bestie bovino sottopo-
ste all'innesto, o lo quali superano la malattia.
Per ultimo riporta le varie opinioni espresso in-
tornoall'originedellspestebovina,aggiungendo
alcune nozioni circa le steppe della Russia, il
bestiame che cola si alleva, ed il grande com-
mercio di cui questo è principale oggetto in
quellecontrade.

E aspetario: A. Cavar.r.no.

- L'Echo di Londra annunzia che, il noto
mercante edallevatore di cani di NaovaYork, il

signor Butler, morì idrofobo giorni soná. Egli
erasi sempre mostrato incredulo riguardo alla
rabbia canina, che considerava come una sem-

plice afezionenervosa, afermando che, ilmorso
di un cane idrofobo non poteva cagionare la
morte se non quendo colui ch'era stain morso

lasciavasi predominare dalla paura. Sventors-
tamente, il signor Butler fece la malangurata
esperienza che la una teoria era errones, e sic-

come ignoravasida quale dei suoi cani egli.fosse
stato morso, così i 102 bellissimi cani di razze

diverse che popolavano il suo canile vennero

DIABIO
Il conte di Carnarvon presentò alla Camera

inglese dei lords, nella seduta del 13 luglio,
il rapporto della Commissione sul progetto di
cessione delle isole Fidgi, annunziando alla

Camera che nella seduta del 17 luglio farebbe
una esposizione delle intenzioni del governo
su questo affere.
Nella Camera dei comuni interrogò il can-

ceBiere dello scacchiere, se credesse di poter
notißcare alla Camera le vere intenzioni del

governo francesa relativamente alla pienaese-
enzione del trattato del 1864 sugli zuccheri.
Il cancelliere dello scacchiere rispose che nes-
suna corrispondenza pubblica o privata si

scambiò tra i due governi su questo argo-
mento.

La sessione del Parlamento britannico sarà

probabilmente chiusa al 5 agosto prossimo.
Ifa prima di separarsi la Camera dei comuni

dovrà deliberare definitivamente sul bill sul ri-

tuale della Chiesa anglicana,contro il qualebill
B signor Gladstonepropose,a guisa diemenda-
mento, sei risoluzioni, le quali verranno ener-
gicamente combattate dal signor Disraeli, pero
chè, secondo lui, quelle mirano ad abolire

l'istituzione ufficiale della Chiesa nell'Inghil-
terra. La disenssione di questo progetto di
legge, a richiesta del primo ministro, fu messa
all'ordine del giorno dellaseduta dimercoledì
13 di questo mese.

I giornali tedeschi sono ripient di partico-
lari e di commenti sull'odioso attentato com-

messo da Kullmann contro il principe Bi-

smarckaKissingen. Pubblichiamo il seguente:
« Kissingen, 1& luglio. - Il principe di Bi-

smarek ando a visitare 11 Kutininun, l'autore

dell'attentato, nella sua prigione e lo volle

interrogare egli stesso. Il Kulkaann confessò

la sua deliberata volontà di uccidere il prin-

cipe di Bismarck, e lasciò presumere l'esi-

stenza di parecchi complici. Del resto egli si

ostina a non volek rispondere alle domande

che gli si fanno. Le investigation!Ma' si son
fatte qui alle due pomeridiane, prima della

partenza del convoglio, non diedero alcun

risultato. Al momento in eni il convoglio ar.
rivava a Schweinfurt, fu arrestato un certo

prete Kotteler, come presunto complice del-

l'attentato.
« Alla sera, il principe di Bismarck apparve

en suo ßglio nel giardino dello stabilimento

all'ora del concerto, e vi fu ricevuto dalla po-
palazione della città e dai bagnanti con ap-
plausi ed evriva che non finivano più. La

musica prese a suonare l'inno nazionale tede-

sco, Wacht am Rhein, alternandolo con l'inno

nazionale bavarese.
« Ieri sera, alle 9, si fece una processione

con fiaccole per la città, e la musica andò a

festeggiare il principe di Bismarck, per il pe-
ricoktda cui era scampato, con una serenata.
Stassera poi, nella chiesa protestante, verrà
cantato un solenne Te Deum.

« Ieri sera, dopo la serenata, il principe di
Bismarck comparve sul suo balcone e ringra-
ziò il pubblico delle simpatie che gli aveva
dimostrato. Egli disse che l'attentato era stato

fatto, non già alla sua persona, ma alla li-

bertà e all'indipendenza del paesó ch'egli rap-
presentava, e conchiuse facendo un'evviva

all'impero tedesco e all'unione dei principi
tedeschi. Il pubblico gli rispose con immenso
entusiasmo: « Viva il principe di Bismarck!
Viya il re di Baviera! >

« Bismarck replicò, rinnovando l'evviva al
re di Baviera. >

01522TTA UFFICIÄÌfDEl REGNO D'1TALT

I La pedata del to corrente deÏPAssemblea
francese in spesa tutta nella discussione del-
l'emendamento Joubert per un mezzo decimo
di aumento sul sale.

Abbiamo già riferito qualmente la Commis-
sione del bilancio abbia accettato l'emenda-
mento e lo abbia proposto all'Assemblea,
consenziente il ministro delle finanze, signor
Magne.
Tuttavia la discussione si aggirò assai meno

sul sale che sulle imposte in generale. Tanto
il ministro, quanto il signor Pouyer-Quertier
che gli succedette alla tribuna parlarono del-
l'emendamento Joubert daquesto punto di vi-
sta, il primo per appoggiarlo, il secondo per
dimostrare che l'aumento del prezzo del sale
era il più detestabile degli spedienti e per so-
stenere che il miglior sistema da adottare sa-
rebbe consistito nel valersi subito del credito

di 316 milioni che in virtà delle convenzioni
del 1859 spettano, secondo lui, allo Stato so-
pra le ferrovie.

L'intervento delsignor Ronhernella discus-
sioneprovocòdimostrazionirumorosedaparte
della sinistra.

Al signor Germain non fu consentito di

parlare e fu votata la chiusura.
L'emendamento Joubert, come il telegrafo

ci ha annunziato, venne respinto con 362 voti
contro 256.

In conseguenza di questa votazione non ri-
manevano pertanto più ad esaminare o piut-
tosto da votare che la proposta Wolowski
intesa a ridurre la cifra dei rimborili annui

alla Banca e la proposta Gouin così conce-
pita: « Il ministro delle finanze è autorizzato,
per far fronte alle anticipazioni che lo Stato
deve efettuare nel1874 e negli anniseguenti
alle compagnie di strade ferrate come garan-
zie d'interesse, a negoziare dei buoni di liqui-
dazione trentennari, comprendenti l'interesse
e l'ammortizzazione per una somma eguale
ai pagamenti da fare ed il cui prodotto verrà
inscritto nelle entrate straordinarie di ciascun

bilancio. Tale negoziazione avrà luogo nella
forma ed alle condizioni che meglio concilie-

ranno gli interessi del Tesoro colla facilità

dell'operazione. »

IL PREFETTO

Fresittate 11 Consigilo Scolasticoperla preylacia
di Abruzzo Ultra Seconde

Notifica:
Che per Panno scolastico 1874-75 presso il

Convitto nazionale annesso al B. Liceo-gmna-
siale Cotugno si renderanno vacanti due posti
semigratuiti governativi.
I detti posti saranno conferiti per concorso

di esame ai giovani di ristretta fortuna che go-
dano i diritti di cittamnann che abbiano com-
pinto gli studi elementari e non oltrepsasino il
dodicesimo anno di etâ mel tempo del concorso.
Al requisito dell'età àfattaeccezionesoltanto

pei giovani già alanni del Convitto per cui con-
corrono, o di altro parimente governativo.
Gli esami di concorso avranno principio nel-

l'Istituto predetto col giorno 1· aettembre, alle
ore 8 antimeridiano.
Per essero ammesso al concorso ogni candi-

dato deve presentare al rettore del (',ionvitto:
1• Un'istanza scritta di propriamino, con di-

chiarazione della classe di studio che frequentò
nel cored dell'anno;
2• La fede di nascita;
3• Un attestato dimoralita lasolatoglio dalla

podestä municipale o da quella dell'Istituto da
cui proviene;
4•Un attestato antentico degli studi fatti;
5•L'attestato di vaccinazione o di sofferto

vainolo, di essere sano e scevro da infermità
schifose o stimate appiccaticcie i
6•Una dichiarazionidellaGianta municipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che com no la fami-
glia, sulla somma che la fa a titolo
di contribuzione, accertata dichiara-
zione delfagente delle tasse, sul patrimonio che
il padre, la madre, lo stesso candidato possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere pre-

sentati entro il giorno 20agosto, scorso ilquale
Fistanza non potra piik esser accqlta.
I?0Bamedi COBOOrBOBTTieBOþ0rÔ0ppÎ$ prOTB.

cioè scritta ed orale.
La prova scritta per gli alunni che compiono

il corsoelementare consiste inuncomponunento
italiano e in un quesito d'aritmetica.Quella de-
gli alunni secondari classici, in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino cor-
rispondente agli studi fattL Quella degli allievi
tecnici, in un componimento italiano e in un
quesito di matematica, eerbata lamedesima cor-
rispondenza.
La prova orale avrà luogo nel giorni che se-

gaono immediatamente alla prova scritta, e ri-
guardera tutte le materie richieste per l'esame
di promozione alle rispettive elassi dei xarison-
correnti. Tale prova aara fatajibbliesmelite,
trattenendo i candidati per quindici aminuti ac-
pra ogni disciplina

Aquila, 26 giugno 1874.

Si approva quindi ad unanimith, meno alv
Toto, il progetto relativo alla difesadella fron-
tiera or entale.
Questo progetto è attaccato dal,polonnello

Denfert e difeso da Chabaul Latour, il quale
dimostra il carattere puramente difensivo del

progetto e dichiara incidentemente che non du-
bita punto delle disposizioni pacifiche dei nostri
vacuu.

Alla fine della sedata, la Commissione delbi-
lancio presenta la relazione sull'emendamento

André dichiarando di respiegerlo, perchè i 45
milioni sono diggiâ impiegati nel conto di li-

quidazione.
La discussione nuandaria continuerà dc-

mam.

Si approva da ultimo la convenzione postale
addizionale conchiusa coll'Italia.

PARIGI, 17. - Credesi che 3fac-3fahon non

.prendera alcuna decisione per rimpiazzare
Magne e Fourtou prima del risultato della di-

seassione delle leggi costituzionali, la quale in-
comincierà lunedi.

Bersa di Berune - 17 lagha.
18 17

Austrische . . . ; . ; . . . . . . 187814 191 -

Lombarde . , , , , , , , , . . . 81112 82 -
Robiliare . . . . . . . . . . . . . 188112 140 818
Rendita italiana . . . . . . . . .

66 5¡8 86 lit
samen Franovitaliaan. . . . . .

- - -

Remitta tures E 0¡O (1865). . . . 447t8 45 -

Berah di Londra -- 17 Isg¾a.
an..anasta faglese . . . . . . . da 92518 a 028;4
Bandita itsumaa . . . . . . . . . • 658t8 a 655¡8
Tures............... >44114 a 44112
Spagnaolo .'. . . . . . . . . . , a 178¡4 a 177¡S
r.gisiano (1858). . . . . . . . . . • 77115 · 98 -

Bersa di Parig! - 17 lugHo.
16 17

Bendita franeese 3 0¡O , . . . . . 61 70 61 47
Id. là. 5 0|0 . . . . , , 97 62 97 45

Banos di Franois
. . . . . . . . 8700 - 3705 -

Bandita italiana 5 010 . . . . . . 66 80 65 90
Id. IA. ......

-- --

Ferrovie Immbarde . . . . . . .
810 - 808 -

Obbligas. Tabneobi . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Tut. Em. 1863 . . . . .
199 60 -

-

Id. Romaae . . . . . . . , 72 50 70-

Obbligazioni Romans . . . . . .
181 75 182 -

Asioni Tabanohl
. . . . . . . . .

- - - -

Cambio sopra 1.onern, a yista . 25 18112 25 17 l¡2
Cambio satl'Italia . . . . . . . . 9818 98;S
Consolidatiinglesi. . . . . . . . 988¡4 980¡4

Borsa di Vienna - 17 lugNo.
16 17

NobBiare, . . . . . . . . . ; . . 234 16 238 T5
Isombarda . . . . . . . . . . . . 187 50 187 =.
Banen Anglo-Anstriana . . . . . 157 50 156 40
Austrinahe . . . . . . . . . . . . 812 - 318 -
Bamon Nazionale. . . . . . . . . 965 979 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
8 87 5 OS

Cambio sa Parigi . . . . . . . . 44 - 43 90
Cambio sa Isomita . . , ; , , , .

111 30 111 -
Bandita anstrissa . . . . . . . . 75 65 - -
Id. ii. In earts . . . 70 55 - -

Union-Bank . . . . . . , , . . . 123 - IW 25
Bandits italissa solo a , , . . . - - - -

Bersa di Firenze -.. 17 implie.
Bent. Ital. 5 OiO . . . . . . . . . 71 05 oostaalt
18. id. (ged. 1•luglio T3 - -

Napoleoni d'oro . . . . . , , . .
M 11 e

Loadra 8 mesi . . . . . . . , , . 27 10 a

Framala, avista . . . . . , , , , 110 75 »

Prestito Nazionale . . . . . . . .
67 - nominale

Askmi Tabsenhi . . . . . . . . . 888 - >

ObblignaioniTabneohi. . . . . . - -

Asioni della BanesNas. (nuova) 5156
- a

Ferrarie Meridionali. . . . . . . 858 - Ese mese
Obbligazioni 14. . . . . , , . ; 214 - unsminata

Banas Tosanas. . . . . . . . . . 1465 - a

Oreitto Nobiliare . . . . . . . . 611 - Esemese
Banos Italo-Germantes . . . , , - -

Banen Generale . . . . . . . , . -

WillWO GlllllllliO
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TARIFRA OIWILE
Israussour ar.r.a unarra rm maruza cryst.m

TARIFFA PENALE
ISTREEIONE ALI.A TARRTA IN MATERIA PENAT.E

heeti sugli aggi ferdi al cammiliiri
Presso: Is. O

Stefgers Se dommeds egW-sende e munida der
seertepoingesess sagtte mRe 279.EREDE BOTTAha
Rome.

MINISTEBO DMJ.A ITARTNA
W-ele eentrale aneteerelegieä

Firense, 17 Inglio 18T4, ore 16 10.
In mare regna la calma esofSanoventi de

boli del N. O. quadrante, cioè fra ovest e nožd
Cielo nuvoloso o nebbioso sull'alta Italia e su
golfo .di Napoli, sereno altrove, Pressione sta
sionaria. Iers farvi temporsle con fórte vento
F Tuoni, lampi

o & n
minio de eËtmpo.

Scrivono da Versaglia 14. af ßalu¢ PuNio di |
Lione che la estrema destra, o almeno le no-
tabilltà di questo partito, continuano a mo-
strarsi irritatissime contro il maresciallo Mac-

Mahon e contro il ministero.

La nota conciliante pubblicata dall'Uni-

eers, quantunque corrisponda ai segreti senti-
menti di baan numero dei deputati di estrema
destra, pure, al dire delcorrispondente, viene
sconfessata dal maggior numero di loro, poi-
chè nessuno vuole mostrarsi meno legittimi-
sta degli altri.
Quanto ai più ardenti, dicesi che essi pen-

sino a nullameno che a proporre che venga
posto in istato d'acousa il ministero e perfino
lo stesso maresciallo.Ilmarchese de FrancBen
ne ha fatta seriamente la proposta alla sini-
stra, la quale avrebbe risposto in modo dila-
torio. Dal canto suo il signor Cazenove de
Pradine ha sempre in tasca il famoso ordine
del giorno inteso a far dichiarare « che l'As-
semblea rifiuta di decidere dinanzi ad un mi-
nistero che non gode la di lei fiducia > e
aspetta l'occasione di servirsene. Motivo per
cui possono da un giorno all'altro sorgere
nuovi incidenti.

Il medesimo corrispondente aggiunge che
la sinistra vede naturalmente con piacere la
vivacità dei dissidi dell'estrema destra, ma
bada poco a non compromettersi nello stesso

senso. Essa spera sempre che dalle scissure

dell'estrema destra uscirà vittoriosa la propo-
sta Périer. Tutti non dividono però questa
opinione.
Non si crede neppure che il progetto della

Commissione abbia maggiore probabilità di
venire accettato. Nelle condizioni faticate e di
sfibramento in eni si trova l'Assemblea è la
proposta Caètellane, al dire delcorrisponden-
te, che va visibilmente guadagnando terreno.
Tale proposta, come è noto, tende a far di-
chiarare che la Camera si separera alla fine
del luglio dopo il voto delle leggi finanziarie.
Secondo la mozione stessa pertanto la so-

luzione delle questioni costituzionali verrebbe
differita al prossimo inverno.

°

I partiti si misureranno ancora di qui a
qualche giorno e se, come è probabile, non si
arriva ad alcun risultato decisivo, la proposta
Castellane servirà a rannodare tutti i fug-
glaschi ed a mascherare tutti i disinganni.

Il gabinello dell'Aja ha ricevuto un dispac-
cio ufficiale con cui si annunzia che due po-
sizioni nemiche furono espugnate dalla ma-

rina neerlandese, dopo un kivo combatti-
mento. Il telegramma soggiungeva: « Questa
víttoria assicura meglio la nosga positione a

levante, e le nostre comunicationi col flume
di Accin. >

AHINISTRAZI0lül DE LOTTO PUBBIJCO
omzzzons couranrmanrar.s m vruzza

ATwise di eeneerse.
È aperto B onnoorso a tuttoB 41110 Inglio 1874484

nomina di rieeritoredel lotto al baneo a. 250 nel on-
munediComanchio, provincia di Ferrara, con Paggio
lordo medio manale di life 2718 41.
Gliaspiramti alla detta nomina faranno pervenire a

questa DirektonePoonarrante istanza Isaarta daboBo,
earredsta dainoenmenti eomprovastiiregnisiti voluti
isn'artloalo 185 delregolamento approvato een R. de-
ereto Si giugno 1870, n. 5780, nomahb i titoli sonen-
nati nel snooessive artionlo 186, modiEcato colE. de-
areto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero prov-
Tieti.
NeR'istanza sark diehiarato dim.ia.rmad aUe non-

dizioni tuttepresaritte nel mentovatoŸegolamento sul
lotto.
Addl & luglio 1874.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI

SANTANDER, 16. - Una forte colonna re-
pubblicana scacciò i carlisti dalla provincia di
Santander.
Dorregaray confessò di aver fatto decimare i

soldati e fucilare tutti gli ufliciali che caddero
nellesue mani,
BELGRADO, 17. - Il principe Afilang andra

nel prossimo agosto a-Berlino. .

KISSINGEN, 17. - La voco the il principe di
Bismarck partira frabreve da Kissingen èpriva
difondamento.
VERSAILLES, 17. -- Confermasi che son«

scoppiati alcuni dissensi fra i membri del ge-
binetto circa la politica generale, tottavia, ad
eccezione del ritiro di Magne, non si attendono
altre modifiassioni ministeriali prima della di-
scussione di lunedì.
MADRID, 16. - A Lerida ebbe luogonna

sommossa popolare in causa del dazio consumo.
La città fu occupa*a militarmente. Vi sono al-
cuni feriti.

PAnlar, 17.- I giornali dicono che Ëourton
ha dato la sua dimissione, la quale fa cagionata
da un dissenso sull'attitudine da tenersi nella
diBCUSBiOBS E0116 ÎOggi COStitBEÍOnali. Secondo
altre voci, Fourton avrebbe dato la dimissione
trovandosi in disaccordo sul'a condotta ða te-
nersi verso i bonapartisti. '

VERSAILLES, 17. -- Seduta dell'Assemblea
nazionale. - È respmta la proposta relativa
alla conversione del prestito Morgan.
Si prende in considerazione inn emendamento

di André, il quale autorizza ad iscrivere come
risorsa straordinaria nel bilanolo del 1874 Is
somma di 45 milioni rimasti liberi sui crediti
aperti allo Stato dalla Banca di Francia. Que,
sta somma farebbe equilibrare il bilancio del
1874.
Si respingeun emendamento di Ravinel ten-

dente ad autorizzate una emissioM suppletoria
di Buoni del Tesoro per colmare il disavanzo.
Avendo l'Assemblea preso in considerazione

l'emendainepto Aqdré, la votazlóne sulla pro,
poetaWolowski è aggiornata g domani.

OSSERVATORIO DEI. COLLEGIO ROMANO
Addi 17 Inglio 1874.

T amt. Homodi 8 pom. O pom. Mgegar

Barenhetro.............. T64 3 T63 6 T63 2 ¶64 8 g g-gal
Termometro estamo 23 0 81 8 31 8 25 9

(eentigrado) : Traunsrwrgo

Umidith relatlys.... TB 87 43 TO
Massimo == 88 2 0, == 28 5 B.

Mialmo sus 20 5 0. = 16 4 B.
Umidith assoluta..... 15 22 12 35 15 09 18 TO

Anemosoogio......... N. 3 O. 8 0. 12 0. 3

Stato del ofelo........ 10. bello 9. geooli 8. 10. beUo

VALORI aommano

Bendita Italiana 60 0..., 1 sement. 75 - 70 97 70 95
Detta detta 8 0¡O.... I aprile T4 - --. -

FremtitoNad-in ....-. • - - -

Detto ieoolipeni...... • - - -

Detto staHonato....--. • - -

GentiBeatie -5010 trimest. 74687 MI - -
-
- -

- 515
Detti Emise. 1880 04 i aprue 74 -- ¶4 80 74 75 - -

- -

Frontite Romano, Blount • - Ts 90 13 80
.-
- - -

-

Detto Bothechild..c.si.. I giugno Ti . - 73 8 73 25 - - -
.. -

BanenNazionalsnaliana 1 genn.74 1000 - - - -

BasesRomana...a........ 2 semest.74 1000 -
- ... -

BanoaNazionaleTesonna e 1000 - - .- -

Banen Generale.......... 1 genn. T4 500 - - 407 - 406 75 - -

Banen I anins- • 500 213 211 » -
- -

-.

Banen Atistro Italián . • 500 - - ..

Asioni Tabacchi............ a 500 - -

Obbligazioni dette 6 0¡O. I ottob. 18 500 - -

Strade Ferrate Romar.o.. I ettoß. 55 500 -

Obbligazionî dette......... - 500 - -

88. R. Meridionali....i.. -- 500 -
-

Ob& He8 W1
- 500 -

-

Buoni Maria. 6 010 (oro}. - 500 - -

BoeiethRomanadelleMi-
siere di ferro..-.-...... - 537 Et, -

-

Societh Anglo-Rom. per
Pilluminaslone agas... I semest. 74 500 342 840 >

Gas di Civitaveechin...... I gennaio T4 500 -
Pio Ostianse................. - 480 -

Credite Immobiliare.....; - 500 -

CompaghiaFondlarialti-
linna......t................. - 250 -

Credito Nobiliare 14. .
..

- 500 -

CAMBI oroam r.wruna nawano iminh
OSSERVAEIONI

ancona
..............

30 - - -

Bologna.a... ....... 80 - -
-

Pressi j sNi del 5 Dio: S' semes. lŠ74:Ti ls li
Firense

..............
30 - - - 10 cont.; 73 07, 05, 73 Ene.

Genova
..............

30 - -
-

Livorno.............. 30 -
-

_

Prestito ltomano, Blount f3 90 cont.

Banca Italo-Germanica 211 lit cont.

.. ......
90 109 85 109 80

-

Idone...........;.... 90 ) - -
-

Londra............... 90 27 78 27 75
-

Oro, possi da 20 franobi.--. 22 18 22 15 -

Il Sindsoo A. PIERI.
Soonto di Banca 5 010



GAZZETTÁ UFFIŒALE ÚË¾ ÀËGNO D'ITALIA (É8 I.nglio 1514)

INTENDENZA DE FINANZA DELLA PROVENŒA DE ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 181) per In vendita del bent pervenuti al Bemanio per effetto delle leggi 1 lug11o 1888, n. 3056, e 15 agosto 1867, n. 5848.

Si famoto al pubblica che alle ore 10 antimerid. del giorno 6 agosto 1874, nau'oficio della
sottoprefettura la Civitavacchia, alla presenza d'uno dei membri dells Commissione provin-
olale di sorregliansa, eolPintervento di un rappresentsatedon'Amministrazione mandaria,
si procedeth ai ynbblisi inesnti per Paggiudiensione a favore don'altimo miglioreoferente
dei%eniinfraisseritti.

Condissioni px•inolpaH:
1. Glia si terranno perpubblion gara colmetodo deMa esudela vergiae e separatamente

per eissona tto.
2. Bark ammesso a concorrerealPasta chi avrà depositato a garansiadella sonorestailde-

cimodelpressopel quale à aperto l'incanto neimedi determinati dalle condizioni delespitolato.
Ildeposito potrà essere fatto sia innumerario o biglietti di Banca,in ragionedel 100 per 100,

sia la titoH del Debito Pubblioo al corso di Borsa a normadell'altimo listino pubblicato nella
Gamns Ugefaledel Regno anteriormente al giorno del deposito, ela in obbligszioni eccle-
slantiche al valore nominale.

8. Le oŒerte si farsano in aumento del presso estimativo deibeni, non tenuto enleolo del
valore preanntivo del bestisme, deRe soorte morte e della altre come mobili esistenti sul fondo,
e che si vendono colmedesimo.
4. La prima oŒerta in aumento una potrà eenodere il minimun Assato nella colomna 12·

deB'infranoritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura mal modo presaritto dagli articoli 96, 97 e

98del regolamento 22agosto 1867, -.3852.
6. Non siprocedeshall'aggiudicazione senon siarranno le oferte almenodi Ana conoorrenti.
1. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudiensione, l'aggiudicatario dovràdepositarela 80mma

8. La vendita binoltre vinoalsta allaesserrammadellecondizionicomtenute nel capitolato
generalee specialedei rispettivi lotti; quali espitolati,monshë gli estatti delletabsue e ido-
ommenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalla are 10antimerit, alla are 4 pometidian
mell'umaio del.Begistro la Civitavecchia.
9. Non saranno ammessi suocessivi aumenti sul presso di aggh.noa.inn.
10. Lepassività ipotecarie gravanti gli stabni rimangonoa enrico del Demanio, e per quelle

dipendenti da canoni, esasi, liveHi, eoo., à stata fatta preventivamente la deduzione del
corrispondente capitale nel determinare si premo d'asta,

sottoindicatanellacolonna11•imeontodellespesee tasse relative, salva la successiva liqui-
dazione. AVERETENZA. - Si procederà a termini degli articoli 402, 4W, 404 e 405 del Codies
Le spese di stampa starannoa cariesdei deliberatari per i lotti loro rispettivamesteaggin- penale italiano controcolare che tentassero impedire la liberth deB'asta ogsaantama.....gig

dicati, avvertendo che la spesa d'insersione nella gassetta provinoisle è solamenteobbliga- sonorrenti con promesse di danamo o con altri meni al violenti che di freie, quando ana si
toria per quei lotti B cui presso d'asta superi le lire 8000. tratiname di fatti colpiti da pit gravi mazioni delCodios stesso.

COMUNE DESOR I E I ONE DE I BEN I SUPEByICIB DEPOSITO Rinimuun PREzzo

laeni sono situati PROVENIENZA ¯~"

PREZZO 11

i:$ Denominazione e notars
d'inemato per .. pBr IS 88Î p ITS e

1 e i e s a saanista,

I 1850 1477 Corneto Tarquinia avesto Fabbricato urbano com ato di num 20 vani sito aalla viaNasionple confinante colla piassa, la chie il eomventodi
dei Servi di Maria 8. Maria e la essa Ëassoli, in mappa al n. 55, col reddito impoÅile di L. 443 44. Afittato dall este morale alla

in Cormato Tarquinis vedova Cherubini ed altri
. . . . . . . . . . . . . . .

. . . . - • • • •
• • . . . . .

= > > 9747 ST 974 19 500 50 a

4023 Roma, addi 9 luglio 1874. L'in'ewiente: CARIGNANI.

CASSA CENTRALE DI BISPARMJ E DEPOSITI DI FIRENZE
Brreazion a tutto il 30 Giugno 1874, col confronto di quella al 31 lbggio 1874.

Al 81 Maggio 1876 Al 80 Giugno 1874
TITOLI -

Assive Passive Attive raseire

Buoni del Tesoro .
. .

.
.

. . . . 9M,505 55 , 931,422 22 ,

Fondi pubbuci . . . . . . . . . . 1,685¢00 ti , 1,002,480 24 ,,

Readita consolidata 8 */o .
.

.
. .

. 40,049 42 , 46,239 71 .

E Comuni ç Imprestiti diretti . . . . . . . . . 10,985,916 16
,, 11,075,746 71 ,

e Provisele i Fonti þëbblici . . . . . . . . . . 7,005,0Wi 16 ,, 7,MO,218 68 ,,

CorpimoraN (Imprpailiidiretti. . . . . . . . . 4288,11071 ,, 4,291,14706 ,

f Pondi pubbliel . . . . . . . . . . 4,251¢49 50 4,422,576 59 ,

Imprestiti a prlvati. . . . . . . .
. . . . . . . . 10,428,fli 28 , 10,389,425 98 ,,

, .
toutre deposito di valori pubblisi. . 506,674 68

, M2,518 86 ,

DebitorLyerempitalisepistatimedianteseento . . . . . . . 8,02854220 , 3,012,86508 ,

ItB. Preibttare in conto esazioni . . . . . . . . . . . . . 1391 05 , ,,

Casslert 4686 Casse sŒBato di ta classe la conto corrente , . 122,414 99 , 100,248 26 ,,

DeNtori diversi infrattiferl
. . . . . . .

. . . . . . . . 76,12& 48 . 18,016 M ,

Nostradiinsa valore di titoli di credito depositatL dadia
per'esasi eee. . . . . . . . 1,568,816 28 ,, 1,668,815 24 ,

Haagrisle e mobHi . . . . .
.
. . . . . . . . . . . . . Sti,816 98 . 25,896 95

,,

Benistabili (Aequisti, Miglioramenti e amore costrusioni) . . .
718,888 20

, 200,950 92 ,

Stmapati e Ubretti in essere , . . . . . . . . . . . . . . 9þ89 89 , 9¢89 69 .

Compra e vendits di valori pubblici ariporto . . . . . . . . 411,816 87 ,, 514,886 66 ,,

Bent immenti provententi da esproprissioni a enrios di nostri
debitorL...................... 25,98560 , 95,985eo ,

Elspar-i e depositi versati mella Osass eentrale . . . . . . . ,, SIAliAG2 89
,, 88,6W,225 04

Casse azulate di 1• elasse in conto corrente
. . . . . . . . , 2,211,281 as

, 2,065,955 as
$lspirmi e dep0Biti Tornati meBo Casse sŒliate di 2* elasie . , , 6,472,136 21

, 6,476þl3 18
boti inkattliere deBe Casse saliste di 2• classe. . . . . ". . , 80,259 , ,, 80,295 ,,

Impristui passivi, conti correnti e canzioni . . . . . . . . . , 4H,06ð 96 ,, 898,421 76
Doti kattifere delle Casse sŒBate di 1• classe . . . . . . .

,, 45,110 19
, 45,8 i 88

Creditori diversi per warH titoli .
.
. . . . . . . . . . . 18,061 95

,,
1 21

ErGoverno per tassa di riechessa ihobBe a carios del nostri im-
plegati e pensionati .

.
. .

. .
.

. . . . . . . . . . , ,, ,, ,

Creiltori per depositi di valori per garmazie e causloni . . . . ,, 1,668,916 Si ,, 1,568$15 St
Prentti e perdite sui titoli di pubblico creilto . . . . . . . .

,,
48p18 68

, 67p 88

Plgionali....................... ,, 14,20689 ,
1 89

linsen il registro e boHo sugl'imprestiti con pegno . . . . . . ,,
909 81

,, 1,025 89
Beonti attivi . . . . . . . . . . . . . . . .

.
.

.
. .

, 401,510 66 ,, 408,180 46
11ssna di riechessa mobile e diverse . . . . . . . . . . . . 26,887 es ' 49,146 81 ,,

Osiii Et contaati . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . 868,486 38 , 4W,SB1 87

,

Fondo il riserva stettoa spese straordinarie di amministraslope ,
200,880 43 , 201,996 86

"' 22.'?"° ' 80CIETilTALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAI.I
Per e otti di legge, si pubblies la

g=, laggy,gt•¶•••••=**** 25: SETTINANA - Dal 18 al 24 giugne 18¾ '

R. PRErzTTURA Paov. DI III.ANO. PROSPETTO dei.prodotti col parn11elo de1Panno precedente
B sotteleritto editore Paolo Carrara,

la questa sittà, vla B. ta, aa·
aussu 1108, usunum Imiendu ei JolI•
nassilla m......... J..l; .. L . " .23 4.11..
legge 25 giugno 1866, dichiara di voler
riproiarre per messo della stamps l'o-
para segnante: Errons FIERAMosca di
Massimo d'Agrglio, la numero di tressNa
esemprare, she saranno vesti ta vendita
al presso di lire una teentesimi esisti-
eingas eissesno, fermo l'obbligo di

premio l ventestmeaglia?

Il sottoscritto si riservail presentare
nel ter-lae di unmesegliesemplarl del
gloraaH met quali deve essere inserita
questa itehlaissione, et unisee la bel-
lotta co-arovante li ato della
tassa di Ifre 10, a deposi-
tare tae esemp riproduzione

lio 187&
Pior.o Canakaa.

R. PREFitTURADEI,LI PROV. DI Ill.All0.
(Begistro n. 950.)

La diehiarazione sopraesteps ed il do-

ore

ßegrwie deNePrefettawa
4185 P. GzaxATA.

RET ADRIATICA E TIRRENA.

Ammi

Predetti deHa Beess-amn

says 177,14 st 6Asa 18 85,189 to laop; 61 1,751 to æt,sos 80 1889, ce me se

1874 g121 Ba 5,580 13 M,255 10 166þu 18 3,058 % 440þ¾ 66 1888, W 317 85

Direresse

more + ao,ses s - ens o + 22,045 95 + 86,su 27 + 1,sos æ + 88,186 14 †17, m + 80 8:

nas 14 sommate,

sera 4,680,018 SS 157,867 14 SIBþ00 68 8,880,121 65 50,869 22 9,618.052 56 Imi, 18 7,114 81
seus a,wl,ess os tes,sos es 1,ess,aos es 4,oispra es nestes n topospesy 4m 7,sse sa

ISTe ‡ 91.678 13 + 25pH611 +141,748 2B ‡¾2,852 97 # 4,29189 + 448¢08 , ‡ 88, 87 ‡ 142 07

RETE <=.AT.ARRO-SICULA.

SCIOGLIKENTO DI 80CIETA.
Si dedans a notizia del pubblies ser Puedetti done Be*•••••=-

ergtto di,le che con atto 80118
registrato la less 46,120 02 1,295 65 4,494 85 30,05 m GET 85 8408&35 64 19914

dello fa dichim-
rata seiolta la Boeietå e tras- IST4 47,WS-4 97& 26 6þ56 88 28,982 , 740 15 84,481 27 MS, W 124 86
norti esistente in Roma plassa
Croeiferl Os i si ori Modesto e Gin-

mŠÛÊ n setœH Difere-se

patu intereedsN 4 ad ogni ano Este ‡ 1$58 28 - 806 66 ‡ 1,500 ,
- 1,661 50 ‡ 82 80 ‡ 92 ‡ 66, 00 - 8 80

esuono di tale azienda. mar‡ eenpis to es,ees es taspoo et 749,tte as apes es 1,9tt,ssa os eso, se 2,992 64
Eqma. It laglio 1974. 4204

47$61$72 46 47$61,612 45 47,488,284 62 47,g ðS AVVISO.

Dans Ragioneria della Casas centrale di Risparmi e Depositi - Firesse, H 16 lugno 10%.
A e e IB i - 74,M6g - 6AT4 84: + 55,787 W -115Ð¼ 80 + 29,1TI B -1M,851 m ‡ 1,48 - 210 30

Pisto a Diruggere B 1Waso Bagionier, 8. Antomo de'Porto-
L. BTROZEI AT AWA 4191 F. PINUCCI. 55E84051 Unit0 in 800105

.
1874 rome annin «llmh ELESTOO UFFICIAT im nut.unm azrnum

DECRETO. (ga pagge,,g..,), 0Î RE LSQgti VIA 14071 RelfËBtraziORGA2 18g110 NE
SOCIETÀ ITALIANA inaga

r

-•¾ ,,, NA¥IGAZIONE A VAPORE DEI I.A9p i a n'.' A 's -Ha che smuux9 e consigne

diei incenzo Sege del ta Giuse ciò a at al- NUMEBI NUMERI NUMERI NRI El da e germagi
Udita la relsskme ATTABO. Toei che yo terlicare. U uusie seengitendola domands
'ste le comelasioat del Pubblico Mi- Vista la pubhHen&B dBI R. 40070$0 8 glagm0 1874 Con eni è appr0T&Êg 16 -0-

490 EI.ICE SANGENI.

to le esposte elroostanse com- AIS-ag a soelaU deliberata dagU azionisti della Società in megembles AUTOR ONE Sofie glietti . erik lietti Sqrie glipit

provate ABIS 'T" Es(gnori asioelsti sono conroesti in assembles generalp gtrperdioarla pel giorno (1• wisse) Esje dHiaetano a vent - 1865
8 agosta 1&li, aBe ore 18 meridisainei ÏoesH d'afliele della BoetetA in Hi

,
Tis Il tribunale elvBe e correzionale il 1 56 889 26 238 51 40 867 76 90 180 aotto B memere

11 Osa Paolo, a• 18, allo sqopo di deliberare sul seguente bH
2 61 7 5 mm gue e

1 ar19febbiskr15 Ox-dine del giorno: rare 11tratsutamento in renalta al r
4 73- est 29 89f 54 56 80 71 91 781

o DI

ag 1 di pod 1• Approvaslame dejls convenzione 14 febbraio 1874 ed atti addiziosa¾ pg- ta i l bl a 5 02 58 34 8 863 55 89 859 80 96 680 g
till-ammero

Mee laao, in proprieth glo e 10 luglio 1878 per fusione della Sooletà Italiana per la Nav a del Regno cinque er centos avente is 6 86 615 81 80 390 56 26 606 SI 24, 670

rialls $ases dei Il deposigo delle azioni per essere ammessi all'aguasasa dovrà farsi pgigao 18 414 E. Bossu 13 OL 256 8 84 55 63 87 58 88 48 1000
d ar d

depositi e presti idi Firessela nugdetta
Cassa tellä Banas Isombards la Milano, via AlessaadraNamsonisati,al plà tardi 14 29 16 i 39 5 82 64 47 514 89 7&. 758 Cino.

marte is di rendits eolli relativl coupo..., dieci gioral prima di quello toesto per l'sasembles. ESTRATT I DECRETO. 15 75 887 40 4 TS6 65 25 650 90 68 62 eentrald di e ke-

11
m a PER IMPIlESE E COSTRUZIONI PUBBLICIIE - y,n .

410
Det LavAoxolo

Caoma
Per deliberazione presa dal Co go Watrazione nella sedu XIII

45 1 1 1
re 11 den .

DELIBERAZIONE. 4101 odieras, et a termine degli articoli 8 e 9 dello statuto sociale di eni al ta
e a Mreo e AVYISO.

(1• pwWiensione) piedi l'articolo 10 poi conseguenti efetti, i signori azionisti sono invitati posizione a. em sso in FirBEzo li
' (la pHÑÊ$d-BÎ0M@)

gg il settimo decimo, eloè L. 25 per cissonna astone. 23 maggio 1870 r tre senti a fa. a 9. I premi gotranno esspre ritirati nelglotso sigeessivo g gua o,dell'estrazient II le civile e correzionale di

N del md neÎlaOe econ- Il versamento avrå luogo dal 5 sl 10 agosto 1874 presso le sedi della Banca vore di per un sestaa y som pia kiir3i di mes3 diÛã pubblicazione dei numeri Vfaeltorl. 1 prem Firenze one premisens) con decreto

a o uniformemente alla requisitoria Veneta di Padows e Yeaesta fav di no consiiteng la aqimali dovranno essere rittralisel giorno saenetWro a quellogel- il
atia e 1 a anterissuth I

cene tero y o Padova, 14 luglio left.
La Presidenza del Cons , o Êe aitre ir

P4 og, do l qu na e I a ingo dAI polite
stone del Deb bblico de

1 I O
traslazione à ll'altra sesta parte della Trasaprso il termine di posi tre dalis inddetga)qbbliessione, i prepsi oilprezzo fa Mar il i

d'ItaHa de
a a redità di

Art. Io dette erature asetale rendits atessa a favore ed si nomi di rleintone nel suagvertito casodi,vendita,devolveranno a beseglodell'Istituto di i (4.494ttà ato re,
costoven gi Giu rappresentata Il ritardo ai verasmenti farå tenorrere di ieno diritto linteresse del e7 ette) Effesta e Pietro Teecafond), ambedse teneÏleensa a favore dèl quale sakiëestiastoÉ prollotWaettõ delÌa logterfs. I e conto di ees na

e tt f I o 4211R¢ggi Emijia.121aglio1874e n sinaaee: G. F.,GgRDINI.
en r sto di co di Venez! Milano i Torino, Genova, Nano Roma, mediante e one af swam L1 e. .. ... .1 -a las en su ùIowanni

tr sul del a p tdu e I si e nme sserLin ri r ,dË are i r o e n $ÁÊ$ IÛA ITALIA14A 'ÐI POR0ELLANE E MAIOLIGHE ur. .

' ' ..g
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Il Presidente del consiglio d'Amministrazione i dAeHiata in rm Firenze, 30 giugno 1874
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